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PREMESSA 
 
Il presente Rapporto Ambientale riguarda la Variante n° 6/2016 al RUE del Comune di San Giorgio 

di Piano  (RUE approvato con delibera consiliare n. 51 del 26 ottobre 2011) ed in particolare 

l’argomento n. 1,riguardante, l’area individuata nel RUE come ASP-T5 “Ambito misto direziona-

le-commerciale-terziari – Area ex bowling – via IV Novembre”  per la quale,  a seguito di risolu-

zione dell’Accordo di programma sottoscritto ai sensi dell’art. 18 della L.R. 20/2000 tra il Comune 

di San Giorgio di Piano e la Società Immobiliare Kamarpathos S.r.l.. si rende necessaria la varian-

te di cui trattasi. 

La redazione del presente Rapporto Ambientale si inquadra nel procedimento di approvazione del-

la Variante al RUE citata, secondo il procedimento di Valsat disciplinato dall’art. 6 del D.Lgs 

152/2006, ed ha l’obiettivo di valutare se essa determini impatti significativi sull’ambiente e di indi-

viduare le eventuali misure da intraprendere. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO – PROGETTUALE 

 
1. Descrizione della Variante 
 
1.1. I CONTENUTI DELLA VARIANTE 
 

Il presente argomento di variante al RUE, si riferisce all’ambito ASP-T5 destinato a funzioni 

terziari-direzionali e commerciali e, come specificato nella relazione Elab. 1, concerne la modifica 

della specifica scheda di RUE riportata all’art. 30, con riproposizione delle potenzialità edificatorie 

e gli usi già ammessi dal previgente PRG, riportati nell’Accordo di programma sottoscritto, con 

l’individuazione di nuove modalità attuative, oneri compensativi, di sostenibilità ambientale e 

territoriale, secondo quanto riportato nella relazione stessa e nel presente Rapporto ambientale. 

 

1.2 LA PIANIFICAZIONE GENERALE TERRITORIALE E URBANISTICA 
 
1.2.1 PTCP 
 
Dall’analisi degli stralci cartografici delle Tav. 1/I (Tutela dei sistemi ambientali e delle risorse natu-

rali e storici-culturali) e Tav. 3n (Assetto evolutivo degli insediamenti, delle reti ambientali e delle 

reti per la mobilità) del PTCP riportati in figure 4a e 5a, si rileva che l’area non è gravata da vincoli 

particolari. 

 

1.2.2 PSC Vigente 
 
Si allega in figura  1a e 2a, uno stralcio del PSC Vigente, con localizzazione della zona interessata, 

classificata come “Ambito consolidato in corso d’attuazione mediante Accordo di Programma. 

A seguito dell’approvazione della presente variante, secondo quanto previsto all’art. 30, paragrafo 

2, tabella e) del RUE, sarà adeguato il PSC stesso, contestualmente alla prima variante 

programmata. 

 

1.3  LA PIANIFICAZIONE SETTORIALE 
 
1.3.1 Il Piano Territoriale Paesistico Regionale 
 

Il PTPR non individua alcuna classificazione di carattere paesaggistico ambientale per l’area 

interessata dalla variante, pur individuando il centro urbano di San Giorgio di Piano, ove è 

localizzata la variante di cui trattasi, fra gli “Insediamenti urbani storici e strutture insediative 

storiche non urbane”. (cfr. figura 6a). 

Si rileva, peraltro, che l’ubicazione dell’area oggetto di variante è esterna sia al perimetro del 

centro storico, che agli ambiti consolidati di primo impianto. 



 

 

1.3.2 Piano di Assetto Idrogeologico 
 
Il Piano di assetto Idrogeologico del fiume Reno non individua l’area in nessuno dei sistemi 

vincolistici di carattere idraulico o di assetto idrogeologico. 



 

 
QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 
 

2 Viabilità e traffico, infrastrutture ferroviarie  
 

2.1 - LA RETE STRADALE E FERROVIARIA DI RIFERIMENTO 
 
L’area oggetto di variante è ubicata ad ovest, a margine della strada provinciale n. 4 Galliera, da 

cui ha agevole accessibilità, e a nord della strada comunale via Marconi.  

Parte dell’area è inclusa nella fascia di rispetto stradale della stessa S.P. n. 4 e della ferrovia 

Bologna-Padova; i nuovi insediamenti dovranno quindi attestarsi all’esterno delle due fasce. 

Gli insediamenti previsti (terziari, direzionali, commerciali) sono sostitutivi di un impianto dismesso 

già adibito a sala giochi e bowling, e, pertanto, non costituirebbero, sotto il profilo normativo,  un 

incremento di carico urbanistico, ma si ritiene che la polifunzionalità prevista per l’area, 

presupponga comunque, una razionalizzazione del sistema viabilistico nell’intorno 

dell’insediamento. 

Dovrà quindi prevedersi, a carico del soggetto attuatore ed  in accordo con la Città Metropolitana, 

la rifunzionalizzazione dell’incrocio fra la SP 4 Galliera e via Marconi, con eventuale rotatoria, 

compresa la cessione delle eventuali aree necessarie, nonché la viabilità di distribuzione 

funzionale al sistema dei parcheggi e degli accessi di entrata ed uscita dall’insediamento.  

 

2.2 VALUTAZIONE DI SOSTENIBILITÀ 
 

Si ritiene che il traffico attratto dai nuovi insediamenti, possa essere smaltito dalla viabilità provin-

ciale e comunale già presente a servizio degli insediamenti, anche a seguito dell’esecuzione della 

rotatoria stradale citata, nonché dai parcheggi pubblici e pertinenziali che dovranno essere previsti.  

Appare tuttavia necessario, in sede di progetto, uno studio di valutazione sul traffico indotto dalle 

nuove previsioni insediative, prevedendo una razionale distribuzione dei movimenti degli utenti, e 

dei collegamenti con la viabilità pubblica ed un impegno, da parte della proprietà, ad effettuare un 

monitoraggio successivamente all’insediamento della attività previste. 

 

3 Inquinamento acustico  
 
3.1  LA CLASSIFICAZIONE ACUSTICA COMUNALE 
 

La classificazione acustica del territorio comunale individua l’area interessata dalla variante in 

classe IV, “Aree di intensa attività umana” (cfr. figura 3a) ed è ritenuta la più rispondente sia alla 

situazione vigente che di previsione, in rapporto sia alle nuove funzioni previste nell’ambito oggetto 



 

di variante, che alla presenza di infrastrutture ferroviarie e stradali che determinano le fasce 

pertinenziali di classe IV secondo la configurazione vigente. 

L’area è inoltre interessata da una serie di sovrapposizioni di fasce acustiche delle infrastrutture 

prossime all’ambito, ed in particolare la fascia IV di 50 metri di pertinenza stradale di cui all’art. 

4.1.1 della direttiva regionale n. 2053/2001, la fascia di pertinenza acustica delle infrastrutture 

stradali di cui al DPR 142/2004 e la fascia di pertinenza acustica delle infrastrutture ferroviarie di 

cui alla DPR 459/1998.  

Potendosi ipotizzare un potenziale aumento di traffico veicolare e della presenza di persone in 

relazione alle nuovi funzioni previste, in sede di Progetto unitario dovrà essere redatto uno studio 

previsionale di impatto acustico e, successivamente all’attuazione, l’impegno ad effettuare un 

monitoraggio di verifica di quanto previsto nello studio stesso. 

 

3.2  COMPATIBILITÀ DELLE PREVISIONI 
 

Sotto il profilo acustico, con l’adozione degli accorgimenti citati, si può prefigurare la compatibilità 

acustica delle nuove funzioni con il contesto territoriale di riferimento e quindi la sostenibilità della 

previsione di variante.  

 

 

4 Inquinamento atmosferico 
 
4.1 CARATTERIZZAZIONE DELLE AREE INTERESSATE DALLA VARIANTE E COMPATIBILITÀ 

DEGLI INTERVENTI 
 

In prossimità dell’area interessata dalla variante non sono presenti fonti di inquinamento atmosferi-

co. Si ritiene quindi che lo scenario futuro, con l’attuazione delle nuove funzioni previste, non ag-

gravi la situazione esistente.  

 

5 Suolo, sottosuolo e acque 
 
5.1 - LE INDAGINI IDROGEOLOGICHE GEOTECNICHE E SISMICHE SULLE AREE  E COMPA-

TIBILITÀ DEGLI INTERVENTI 
 

Il Piano di assetto Idrogeologico del fiume Reno non individua l’area nell’ambito del sistema 

vincolistico di carattere idraulico o di assetto idrogeologico; analizzando lo stralcio, della Tavola AC 

1.2b - ”Carta idrogeologica del QC allegato al DP Associato Reno Galliera” (cfr. figura 7a) e la 

Tavola AC 1.1b - ”Carta Carta litologico-morfologica del QC del DP Associato Reno Galliera” (cfr. 

figura 8a), si deduce che gli interventi nell’area identificata dalla variante al PSC, non trovano 

preclusioni particolari sotto il profilo idrogeologico. 



 

Relativamente all’aspetto geologico-geotecnico e sismico, (cfr. anche la figure n. 9a e 9b), si 

richiede che, in sede di Progetto unitario convenzionato si tenga conto di quanto contenuto 

nell’Appendice 5 al RUE “Criteri operativi per le indagini e gli approfondimenti in materia sismica 

(terzo livello) nel territorio comunale” precisando che non è comunque consentita la stima della 

risposta sismica locale tramite l’approccio semplificato previsto al paragrafo 3.2.2 del DM 

14/01/2008, ”Norme tecniche per le Costruzioni”. 

 

5.2 - SISTEMA FOGNARIO E DEPURATIVO E COMPATIBILITÀ DEGLI INTERVENTI 
 

L’area interessata dalla variante, inclusa in un contesto consolidato del Capoluogo,  è già dotata di 

sistema fognario e già collegata al sistema depurativo dell’impianto del Capoluogo (8.000 abitanti 

equivalenti) e sufficientemente dimensionato per incremento previsto in variante. 

In sede di progettazione dovrà comunque essere richiesto il parere idraulico al Consorzio della 

Bonifica Renana e  condotta una verifica di “invarianza idraulica” come previsto all’art. 20, comma 

4 del PSAI, per verificare l’eventuale necessità di opere di laminazione o compensazione idraulica, 

secondo le “Linee guida” approvate dal Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Reno. 

 

5.3  - TUTELA FLUVIALE E COMPATIBILITÀ DEGLI INTERVENTI 
 

Dagli stralci cartografici del PSC (Tavole 1 e 2) (cfr. figure 1a e 2a), si evidenzia che sull’area inte-

ressata dalla variante, non insistono tutele  fluviali. 

 

 

6 Campi elettromagnetici 
 
6.1 - LE SORGENTI PRESENTI SULLE AREE INTERESSATE DALLA VARIANTE E COMPATI-

BILITÀ DEGLI INTERVENTI 
 
Nell’area interessata dalla presente variante non sono presenti infrastrutture che possano genera-

re “campi elettromagnetici” (cfr. figure 2a). 

 

 

7 Vegetazione, ecosistemi e paesaggio 
 
7.1 - LE INDAGINI SULLE AREE INTERESSATE: DALLA VARIANTE, LO STATO DI FATTO E 

COMPATIBILITÀ DEGLI INTERVENTI 
 

L’area non è interessata da elementi della rete ecologica (cfr figure 1a e 2a). 

.



 

CONCLUSIONI 

 
Attraverso le argomentazioni svolte e con la lettura della documentazione esistente ed inserita nel 

presente “Rapporto Ambientale” (D.Lgs 152/2006 modificato dal D.Lgs 4/2008), si ritiene che le 

previsioni della Variante al RUE n. 6/2016 del Comune di San Giorgio di Piano, sopradescritte, 

siano compatibili rispetto all’impatto ed alle ricadute che potrà ingenerare sulle varie tematiche, nel 

rispetto delle indicazioni sopra riportate con particolare riferimento alle tematiche relative alla viabi-

lità, ed alla sismica. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FIGURE ALLEGATE  

 

 



 

Figura 1a –Stralcio Tav 1 PSC vigente  - Schema di Assetto Territoriale  

 

 

 

Localizzazione variante  



 

Figura 1b–- Simbologia Tav. 1 PSC  

 

  



 

Figura 2a - Stralcio Tav. 2 PSC vigente– Carta unic a del territorio  

Localizzazione variante  
 



 

Figura 2b –- Simbologia Tav. 2 PSC vigente   

 



 

Figura  3a – Stralcio classificazione acustica vige nte  

 

 
 

Area interessata dalla variante 



 

 Figura 3b – Legenda figura 3a   
 
 

 

 



 

Figura 4a – Stralcio PTCP Tav. 1/I - Tutela dei sis temi ambientali e delle risorse naturali e 
storici-culturali   

 

Localizzazione variante 



 

Figura 4b – Legenda Figura 4a  

 

 



 

Figura 5a – Stralcio PTCP Tav. 3n  Assetto evolutiv o degli insediamenti, delle reti 
ambientali e delle reti per la mobilità  

 

Localizzazione variante 
 



 

Figura 5b – Legenda figura 5a  

 



 

Figura 6a – Stralcio PTPR Tav. 1-19  

 

Localizzazione variante 
 



 

Figura 6b – Legenda figura 6a  



 

Figura 7a – Stralcio Tav. AC 1.2.b Carta idrogeolog ica del QC del DP Associato Reno 
Galliera  

 

 

Localizzazione variante 
 



 

Figura 7b - Legenda figura 7a  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Figura 8a – Stralcio Tav. AC 1.1.b Carta litologico -morfologica del QC del DP Associato 
Reno Galliera  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Localizzazione variante 
 



 

Figura 8b - Legenda figura 8a  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Figura 9a – Pericolosità sismica: Stralcio Tavola c omunale delle aree suscettibili di effetti 
locali – Aggiornamento a seguito di variante al PTC P  

 
 

 

 

 

 

 

 

Localizzazione variante 



 

Figura 9b – Microzonazione sismica semplificata: DAL 112/2007 StralcioTav 2a -  

Aggiornamento a seguito di variante al PTCP  

 

 

Localizzazione variante 


